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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
S nmi. 6 meii. 4 anno. 

per Firenze. . L i t i flôr, H 21 10. 
Toscana fr. (lesllno. . 13 SB WJ 
Beslû di ta l i» IV.conr, 13 SU* 4a. 
Estero fr. ctiiif. t . liai. H 27 Kl 

Uu solo numero soldi 8. 
per quelli AsSucloU dtiglt Stati Puiillfìcl che deal

deraaseru II Giornale ftatteaal licitiJM, il 'pmko ù'Àï
tocimom sarà , , ^ 

lier d moti . . . . . . . tire tose. 17 
lier 0 me»! . . . . . . . . . 33 
per un' anno . . , . ' . . • . Iî4 

H prezzo d'AasûciaziuDâ.é pagabile anticipatamente. 

Preuo degli AVTIBI, iutill l per rigo 
preziu dei ïlfjclamt soldi 8 poi rigo. v 
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Il Giornale si pubblica ta mattina n ore 7 di lutti 
| giorni, meno, qutjlll SucccssWï alle fcslu ti'inuro 
precetto, 

Direttore responsabile t t r o K m BARDI, 

. t 

GIORNALE POLITICO-LETTERAIUO 

LE ASSOCIAZIONI SI R I C E V O N V K ^ ^ 

fu Firenze alla Direzione del Ûioïttftle, PÌnsa sf1 

Gaetano; 
a Livorno da Matteo Detti, via Grande; 
a JSapòU dal slff. frane. Bursutti, U, delle RR. PàêljOi 
» Palermo dal 8l({. Amuiilo Muratori, via Tuie du', 

presso |a Chiùsa di, S. Giuseppe [ 
a Mmitia dal sfg. Ualdassarre 0'Amico, libraio ; 
n Parigi da Al LojuHvet ti C. ^ Rue jìotre dàibo 

ties Violorés, pldcâ de la Jïùurse, 40; .. 
a Londra da M. P, Hulandl, 20 Beitiertf St. Oxford il, 
e nelle altro Cllià presso i principali LibritJ ad UUai 
Postali. 

, AVV^HTBRZIB .. : ■-

Le Lettere o i MunoscrilU presentati alla Bed a n un* 
itoti saranno in neuun cmo restituiti. 

Le Le Uè re  r lgf iardut l &md&ztoni ed aliti *flM 
amministrativi larannò inviate al tïitettoreÂmtoini* 
ttratìvo; le altre itila ttedaifone ; t&uiu le l a t t i » cUo 
i gruppi debbono essere àflVancate. 

J&irettore politiio C U M K I V 1 » Btis*. 

FIRENZE 25 SETTEMBRE 

Da ogni parte si grida che le idee sono sovvertite 
e confuse» .imiatM*pai»kitTf éttsôUate lé'WiîoSl^' distrutto 
il potere dello spirito pubblico, ma niutio dà op^ra. i* ri , 
condurre nella dritta via la coscienza smarrita dei pò

polo, niuno ricerca le cause del male, i cui tristi effetti,Dgni 
giorno si aggravano. Travoltidallo scoraggiamento e dalla 
paura tutti gì'irritano invece, e colle ire fatali e colle 
gonfie ma vuote parole obliano l'Italia e il principio 
santo della nostra nazionalità. 

Perchè il seno d'Italia à conturbato oggi più che 
dalle esterne, dalle interne sventure? perchè una gelida 
diffidenza e i dubbii sdegnosi separano i governi dai po

poli, che vogliono e disvogliono come inferrai le mede

sime cose? perchè i cittadini migliori rifiutano d'assi

dersi al governo della cosa pubblica? perchè l'uomo 
che sale al potere, quasi nel medesimo istante resta dai 
potere distrutto ? perchè il governare quasi io ogni parte 
(Titalia sembra impossibile cosa ? Chi voglia saperlo, 
non accusi i partiti, «on accresca colli sdegni le divi

sioni, ma interroghi la storia dei movimento Italiano, e 
cerchi in mezzo agli eventi il principio che l'ha prodotto. 
1 rivolgimenti d1 un popolo incivilito hanno tutti un ani

ma che gli produce, e Y indipendenza è Tanima che il no

stro produsse. Per lei tutta Italia fu concorde una volta, 
e i popoli che nei governi fidavano, ai governi s'univano, 
perchè fosse èdi&eata un Italia' libera e indi pendente. 
Questa Italia voluta dai popoli, dai governi non è stata 
composta: e nessuno pensa qual è la causa che agita le 
raoUitudini e travia il cammino delie rivoluzioni italiane ? 
Questa Italia non è stata composta e si domanda per

chè il governo d' un sistema condannato dai fatti, è im

possibile ovunque ? Questa Italia non è stata composta; 
e non si vede perchè una nazione disingannata nella più 
sacra delle sue speranze s'irrita contro i governi, men

tre perduto il vessilli* che la conduceva airindipendenza, 
perduto il sostegnod'un Papa, perduta la spada d'un 
Re, non sa staccarsi dai governi medesimi di cui diffida 
percheron sa rivolgersi.altrove ? 

La guerra perduta è la causa che affanna Titalia, e 
la ragione che rende impossibili inostri governi sta nella, 
nazionalità non conquistata, nel!'indipendenza che ar

dentemente, come i popoli vogliono, non si propugna. I 
governi non sono concordi coi popoli, perchè hanno per

duta la guerra e nulla tentano,per comporre Titalia. II 
pensiero dei popoli non sa dove volgersi per veder un 
vessillo che per T Italia s'innalzi e T opinione impefversa 
traviata e dubbiosa. 

Si riconduca una volta il nostro rivolgimento ai 
prìnuipii che lo ispirarono, e l'ordine tornerà; si dia una 
parola agli arcani sentimenti che fremono . nelle mol

titudini. Sorga una voce che pronunzi una altra volta il 
nome d1 Italia, e l'Italia risorgerà più forte; si t'innovino 
con nuovo sistema nazionale i governi, perchè i governi 
passati son morti e i morti non possono reggere i vivi, 
perchè come la Nazionalità fu lo spirito animatore dal no

stro risorgimento, cos'r tutto cade senza di essa; tutto 
con lei vive e serve al bene d" Italia. 

/Tacete una volta, o voi che disinquinati nolle ambizioni 
che non.v'acquistaronfavore «eppure pressocolnn», dei quali 
mostravate aiutare la causa, ô iìì vi data a spivpntare le 
Henti con T inimnginat'B discordie, sedizioni, nascosti raggiri, 
pravi divisamenli. 

Noi ce ne appulllain» non al giulizio dei vostri sim'li; 
•noi ce ne appalliamo al giudizio thdT Italia, al giudizio del
l' Europa. Se vi é paos* tu cui la mteiligenzii sia alla pari 
«lei tempi, questo è la Toscana; e ve l i provi" il non volere 
«Uro adesso che l'osservanza dello Statuto, e il non lasciarsi 
i|lu!ere dai venditori di parole. 

Se vi è paese in cui la idea della indipendenza, T odio 
dello straniero sia radfcitto nrl.çtiore di tutti î buoni, questo 
è lo Toscana; e ve lo provino, nÉMe.vana cìancie di al up idi' 
ciarlatane ma.le migliaia che volontiriamente accorsero in 
Lómbard'a, i più libi* W s irchlvn accorsi, sii f»sSM stato loro 
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concesso; e t molti reduci col petto Si'gaito di belle e onorate 
cicatrici. * 

La Toscana è tranquilla Î ed é tranquilla non per timore 
dei poteri eccezionali, di cui le Gamer * furono larghe al Mi

nisiero; è tranquilla non perdìo tema di carçorazioui, di 
esilj, e altri siffatti provvediménti. 6 tran.|UÎIIa perchè nulla 
le rimprovera la coscienza; è tranquilla perchè lo vogliono i 
tempi, e i tempi vogliono o pace onorata o guerra. 

Veaga il Francese, T Inglese: percorra le nostre citta; 
si framrnottn nelle oneste conversazioni, scorrale strade, le 
piazze, e ci smentisca sé può. 

Amanti del vero, che non abbiamo mai rinnegato; 
pieni di quçi sentimenti che in altri tempi più perigliosi non 
ci fecero gettare sdegnosamente lungi da noi l'insegna dei no
stri pensieri, noi vi chiamiamo al Tribunale della pubblica 
opinione, o calunniatori di popoli; 

Voi siete quelli che tutti traete in rovina. Voi dipingete 
la Toscana come impasse querulo, discorde, insuflferente del 
giogo sahtissinn delle Leggi, voi siete quelli che distogliete 
da noiTajuto della possente Repubblica, voi siete quelli che' 
fareste salire in baldanza T aborrito Tedespo, se il Tedesco 
fosse tale da creder ciecamente alle vostre parole. 

Tacete una volta, e cessate di seminare atolte paure, 
abissi, dîS^dïni, genti prezzolate, sediziosi emissari voi, per 
destare fcmnulli/iai quali forse sperate profitto. H giorno te
muto passò; i vostri vatìcinj non si compirono, e la Toscana 
è tranquilla. 

Tacete adunque o esponete i vostri desiderj. Cosa volete? 
Assolutismo, Costituzione, Unità ? 

Se volete T assolutismo, questo non vogliamo noi, e sa

premo mostrar velo. 
Se volete la Costituzilme, questa vogliamo ancor noi, 

ma intiera, pura, incessante. 
Se volete T unità, noi vi risponderemo che ella è cosa 

da prendersi sempre, non da credersi sempre possibile. 
Ma voi non volete nulla di tutto questo, voi volete il 

Tedesco,. Se venga il Tedesco però/devasti i nostri campi, si 
assida alla nostra mensa, adulteri i talami, disperda gli arredi 
del culto, profani le chiese. Se venga il Tedesco, primi voi 
egli calpesterà col sin piede insolente; voi disprczzTà per 
i primi, poiché lo avete chiamato. Venga perdio! Ma noi con

serviamo ancora lo stile di altri tempi, e il popolo saprà rin

nnovare i vespri Siciliani. 
Agitatori ha la Toscana non per inopportune repubbliche, 

ma per prave libidini di disordine. Agitatori vi som»; ma sono 
colali die raccolti fra noi vanno seminando la diffidenza per 
far nascere T ira, e dall' ira il tumulto e dai tumulto la rea
zione, che a,pre a loro i luoghi da cui furono espulsi, e la 
Toscana al Tedesco. Da questi solo debbon guardarsi i buoni 
fra noi, da questi il governo, al quale T apprensione di falsi 
terrori potrebbe torre un istante il senso vero delle cose pre
senti. Nuli' altro v* è di pauroso fra noi, e da tutto quello che 
v'e, solo jmò salvarci la vigilanza dello stato e la fermezza dei 
cittadini leali. Le apprensioni artificiosamente divulgate sono 
sempre una rete pel governo e pei popoli: ma il popolo nostro 
non è torma di cervi che fugge dinanzi all' ombre, né la Pa
tria di chi spregiò la morte sui campi lombardi può esser lu
dibrio delle gonfie parole e dell' ambizione di pochi. 

Se nel leggere il giornale lì Tempo noi non avessimo 
là coscienza eh' egli è ì' organo diretto del Governo del Re 
Bombardatore, la nostra indegnaziope si convertirebbe in 
scoraggimento, perchè trista assai sarebbe per noi T idea che 
in Italia vi siano tuttora degli uomini, i quali con tanta im
pudenza menin vantò dj sostenere le opre nefande di esseri 
che tutte tradiscono le leggi umane e civili, per conservarsi 
al potere, per sorreggere un trono vacillante. • 

Le infami calunnie, le accuse eh1 egli scaglia indefesse 
contro T eroica Sicilia ci farebbero fremere se da tutt' altro 
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fosser profferite che dal Tempo; pur tuttavia non possiamo 
farle passare inosservate, non tanfo per il peso che meritano 
quanto perchè chi b<m ivn\ conosce la sorgente delle notizie 

e la forza delle opinioni di quel giornale, potrebbe per poco 
rimanere silluso, e prestarvi fede. „ 

Bd iny^roi, Mgjl vo.lete che dica il Governo Napolitano 
sui fàtfô^filînp^î^Îi quale imbrandisce le anni rrespìng» 
un giogo esacrato, che lo, schiacciala con le più atroci inuma
nità ? Cosa volete che asserisca ÌT Governo Napolitani» il 
quale per recare un'altra volta nell'Isola lo eccidio, ìoestèr
minio usava presentare alle Potenze Europee un quadVo, col 
quale apparir facevasi un gran partito in Sicilia, che supplica 
chiedeva il ritorno dello amato paterno, ed umanissimo cuore, 
di Ferdinando II? Come poter negare od offuscare !■■ eroica 
difesa di que' prodi combattenti, che pochi di numero, ine
sperti alle arti delle armi, sepper per quattro giorni far fronte 
ad un esercito, protetto da continua pioggia di bombe, di pro
iettili che dalla cittadella, dàlia flotta, da ogni parte vomìta
van la distruzione sulla infelice Messina?— Italia tutta*. 
T Europa conosce ormai il Governo di Napoli, conosce 
Bozzelli, conosce il Tempo, sa per esperienza qual sia 

, T amore che passa tra Sicilia e Ferdinando IÏ, quale In 
simpatia tra* croati di cui Egli dispone per maggiormente 
approQttare e rendersi sicuro dello attaccamento de' figli ge
nerosi di quell' isola, conosce i singoli fatti della Siciliana 
rivoluzione, e quindi ci sembra inutile il dilungarsi troppo 
in confutare su di ciò il pregevolissimo giornale. 

Giova però rammentare, che non anche a caso, quest'ul
timo macchina instancabile tante altre calunnie. 

Questo giornale, che sostiene il Governo Ca$lUuzinnale 
Napolitano, che sostiene le civili libertà senza curarsi che egli 
è schiavo m tutto avendo vendute le proprie opinioni, ha as
soluto bisogno di destare ed alimentare l'odio tra due popoli: 
Egli che vede il Trono ed il Governo in gravi pericoli per le 
idee liberali che già manifestansi ih quasi tutta la popola
zione, è nella necessità di appoggiarsi sulla forza materiali 
che sola gli rimane nello esefeity* equindicon ogni sfronta
tezza ed umiliazione lo|corteggia, spronandolo contro lo stes
so popolo napolitano, poiché per il nuovo liberale Governo ìi 
popolo è sempre una mandra di pecore, che deve Soggiacere 
con la forza alle sue sfrenate voglie di assolutismo. 

Tutto ciò che avvi di eroismo deve quindi inventare pe' 
suoi militi, sola ancora di speranza e di salvezza che gli ri* 
mane, e quanto la sua perfìdia trovi di più ignomitiioso o di 
vile asserire per i Siciliani. 

Mìliti Napolitani non credete alle sue parole: Egli vi 
corteggia perchè ha di voi bisogno. Rivolgete il vostro corag
gio, il vostro valore a causa più santa, ed il mondo vi ren
derà la lode che vi spetta. Il soldato non è il carnefice del ti
ranno, il sostenitore della servitù. Egli ha bensì più nobile 
missione: deve spargere il suo sàngue per combattere il ne
mico che attenti alla servitù della patria, e nostro nemico è 
l'austriaco, nostra patria l'Italia. 

Napotityni tutti non credete alle calunnie del Tempo* 
Egli ha bisogno che voi tutti odiate i siciliani, perchè così 
può aver forza di schiacciare con la libertà della Sicilia, 
prima la vostra. 

1 

NOTIZIE ITALIANI; 
MILANO — 2i sett. Ci scrivono: 
Il Conte Resta che è qui in Milano, è stato costretto a 

cedere la propria stanza da letto, minacciato in caso di ri
fiuto di fargliene abbattere la porta dogli zappatori, ed occu
parla per forza, stantechè gli Austriaci hanno deciso di occu
pare tutti gli appartamenti dei proprietarj di case, non vo
lendo molestare gl'inquilini. 

il cannoneggiamento sentitosi qui giorni sono, ed attri
buito a qualche movimento insurrezionale, n,on era causato 
che da una festa celebratasi in Svizzera per l'accettazione 
del Patto federale. 

il Console francese tuttora qui residente pare che si di
sponga a partire, giacché ha fatto fare un inventario di tutti 
i proprj oggetti. 

Si accredita qui sempre più la notizia che venga a pren
dere la funzione di vicereggente l'Arciduca Palatino, e che 
a giorni sia per cessare il Governo Militare, e venga pubbli
cata una specie di Costituzione. Si dice che il giorno stabi
lito per quest'oggetto sia la prossima domenica. 

VICENZA — 20 sett. (Concord.) 
« Anche in questi ultimi giorni la nostra povera Vicenza 

meritò della santa causa Italiana! Benché con al petto le ba
ionette dei croati, i nostri fratelli stracciarono la costituzione 
che si voleva dare loro dall'austriaco liberalismo, e rifiu
tarono tutti d'accordo la nomina e l'instituzione della guar
dia nazionale. » riva Ficensal 

TORINO — 22 sett. ( Risorgimento ): 
Ci viene riferito che il bravo maggior generale Poeno 

è giunto in questa capitale da Veraelli, incaricato dagli uflì

■ 4 

i 



<-

tm+m+ï**^ - ' * H I " É A _ _ 4 jf ■ g = . _ 

1. 

H-

^ ■ -

—U. ^i^*.rr. m^. Lrt  • ■ t ■—I n ^ ^ ^ ^ p — V " x i * _ . HUM 
■ U ^ M ^ - if"* t^a .^A—«■—«■^■"J'^H^fc—■^.t. I^OfjHi T i i ■ f ^ J I J W I 

- ^ T ' J. - / 

ïèï, 

•.SI 

I 1^ - " j l 

ziaUiuperìqrriombàrdi di âçttoCïèttere alla Consulta ed a 
S* È. il mìmstro della tfùerra alcune osservazioni SulT Oigà
nìzza îphti delle truppe lonìbarde. 
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Quest ùihcìalc generale fu convenevolmente;àicòlto da 
S. E. il ministro, e ieri ftlì' una pomeridiana edipjtòi* ono
ré dì essere ricevuto in udienza particolare dà S. M. 

Pare anch' esso sia riuscito nella sua mi$iì;òtfe. 
■— Si legge nella Concordia : 

Noi vediamo di giorno in giorno le cosejvòlgere ài ^eg; 

gio; ed il Ministero, che fin da primacredemmo inetto, pro

varci sempre più la sua incapacità di salvare la patria. La 
^ ■ ■ 

unica nostra salvezza può ancora essere nella reppresen
tanzo nazionale. 

—* Si legge nelf Opìnmìe*. 
Giùnse l'altro ieri in Torino il generale polacco, che 

nnoubziavamo avere il nostro ministero richiesto. Egli ha 
seco, un colonnello pure polacco, che assicurasi verrà fatto 
generale di brigata, 

Si assicura che le potenze mediatrici abbiarir> et
tenuto che lo truppe austriache sr rìliritìó dal ducalto dì 
Parma e Piacenza, 

—; Vuoisi che il nostro ricco parco d'artiglieria, il 
quale trovavosi in Peschiera, sia per vìa. Fìmltneniel... 

™ Si legge in una Corrisponrlenza del Conciliatore: 
La; mattina, del 22 corrente giunse in Torino la noti

zu;, che una terribile rivoluzione era scoppiata a Berlino, 
rivoluzione che dicesi, portata fino al punto di proclamare la 
repubblica. ' * . 

GIAMBERI — (5auô/rt)20 sett. (Courrierte dlpes): 
Il generale Qudinot, comandante di una delle divisio

ni dell'esèrcito delle Alpi, èra ieri in Cìamberl. Ei visitò 
in: aompógnia de'suoi aiutanti di campo e di parecchi uf

ficiali della brigala savuia, le varie caserme della città. 
ALESSANDRIA « 
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aibnaïe, ricevendone dalla medesima il prezzò con isppciali 
bìgUettij ^lla cui emissioneveontempdrancàmente autork
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pension 

^ \ Tutte le fondle dei $mkt che 
r#dinfdf recare h l̂la ]#o |dria. 

GT invalidi di Padova si porteranno quanto prima a 
Serravalle. 

, Quasi tutti gli ammalati partono, lasciando in libertà que
sti luoghi 

Tutti i materiali di guerra, esistenti nel Trivigiàno, fu

rono radunati al Bosco, presso Conegliano. 
La Cancelleria sta sulte mosse. 
Radetzky ordinò che tutte le strade postali, da Milano, 

a Verona, sieno sempre tenute sgombre da qualunque im
paccio. 

,11 generale Mittis osservò da vicino, dalla parte, di 
i 

Mazzorbo, in compagnia^' alcuni ufficiali del Genio, le no
stre lagune, e ritornò, affermando impossibile attaccare 
Venezia. 

Lo spirito nelle provincie va gradatamente rialzandosi. 
SI appalesano gli stessi sintomi del marzo decorso. 

Nel Friuli, nelle vicinanze di Osopo, le popolazioni 
sono inferocite contro i Tedeschi. 

Osopo, tranquilla sulla cima della sua inaccessibile 
rocca, festeggia con suoni e con billi il cannone nemico. 

TRIESTE — 18 sett. ( Oss. Tries, ) 
Un navìglio appartenente all' L R. squadra che blocca 

Venezia, si è impossessato innanzi a quella città di un tra
baccolo, il quale proveniente da Ravenna voleva entrarvi con 
una compagnia di volontarj destinai;! ad aumentarne il presì
dio. Questa destinazione era stata espressa alla lotterà dal 
gonfaloniere di Ravenna nelT istrumentodi requisizione del 

L j - i -, : , 

trabaccolo, costituendo così la prova che le autorità stesse 
promuovono tali spedizioni di truppe. Qui non si stimò prezzo 
dell' opera il trattenere né la soldatesca né il trabaccolo ; il 
naviglio assieme a tutto ciò che vi si trovava a bordo venne 

• ' . - > i ' 

respinto fino alla punta estrema del!' Istria, e colà fu messo 
in libertà in direzione vcrsj la sua provenienza. 

In Arona U giorno 18 itf questo mese il giudice di • — La nostra deputazione di Borsa ha jedanifuociato uf
quel mandamento procedette, non si sa per mandato dP ficialmente al ceto mercantile; essere stato riattivato il blocco ; 

della città di Venezia. 
FIUME — 14 sett. (Oss. fries. ) 
Una deputazione venne inviata a Zagabria onde compli

mentare S. E. il Bano della Croazia. 
ANCONA —22 sett. {G.diB.) 
Entrò ora in porto il vapore francese Le Brasier prove

niente da Venezia con dispacci perii Consolato francese e per 
il sardo. 
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11 vapore sardo il Itfalfattano parti il giorno 20 per 
Genova. 

ROMA — 22 sett. ( Confemp. ) 
Era opinione di molti che la cumulazione di più porta

fogli in uno stesso Ministro fosse per essere di corta durata, 
ed è speranza che quanto prima cesserà. 

Concentrata la Polizìa nel Ministero delj/ Interno; e 
dato al Ministro dell' Interno anche il portafogli delle Finan
ze, ognuno vedCj che in un solo individuo sono raccomandati 
le tmftìiinistràzioni del Governo, della Polìtica interna, e del
l' Erario del paese, e tutti questi poteri in un momento che 
tace la tribuna parlamentaria, e vengono agitati i più vitali 
interessi. 

r 2 i . (Jw. r i y t e . ) 
Giunse nuovamente una parte dello Stato Maggiore det

l'armàta improvvisamente partito per Torino: si crede poi 
che, ripartirà nuovamente e presto pelle capitale — Avanti e 
indietro . ' " ' • ■ ' 

— Si dà per certo essersi spedito alla volta di Piacenza 
vènti carabinieri realilcohMaggiore Marchese Olandinì: ciò fa 

. - r > - t -

credere ad alcuni dovere fra poco le nostre truppe prender 
possesso di quella città. 

' ARONA — "2Q sctt (Concordia): 
P 

chi, e perché (alcuni dicono dietro ordine dì 3. E. il go
* ■ '- J i ■ • 

\ernatore di Novara, altri dell* Uditorato di guerra, ed al
tri di sua propria autorità), a visitare, scortato dai cara

*,. binieri, quìndici case circa di privali, e vi raccolse è se
questrò 0 25 a 30 fucili; il che non poco pose in so
spetto quella città, credendosi che si volesse disarmare la 
guardia nazionale. t  ' 

1 BOLOGNA — 24 sett. ( G. di B. ) : 
Il nuovo Ministro del Commercio ecc. sig. professore 

Aìitonto Montanari proveniente da Roma, è arrivato ieri .in 
Bològba,'ove per molli anni di sua permanenza riscosse mai 
sempre le pr^ve più lusinghiere di afftzione e di stima ten. 
meritata. 

— Lo scelto battaglione volontario del Basso Reno, co
mandato! dâlTegrcgio signor Tommaso Bossi di Crevalcore, 
ha lasciato ieri la nostra città dirigendosi a S; Giovanni in 
Persicelo. * 

-

' FERRARA — 22 sett. ( G. di Fem") 
Ferrara si" scuote'—Il governo arbitrario non è fatto 

per una popolazione tranquilla, amante dell'ordine e della co

stituzione; 
ita per aprirsi un circolo a guarentigia dei nostri 

ÀI Municipio fu presentata una petizióne firmata da 
■ ''r

 ; .
f . . . i ■

 L . . . 

molti'cittadini, i quali domandano cĥ e il loro Preside legale 
governativo.non dipenda da Un'autorità suprema fuori quella? 
del ministero costituzionale, che non si accetti dal ministero 
la dimissione del nostro Preside Conte Lovatelli; che una 
forte guarnigione guarentisca la nostra città dai pericoli che 
possono 'soprastarle dopo i tristi esempii che ancora si de

n -

plorano. ̂
 

VENEZIA — 20 sett. ,(Gaa*. di f ptwaid) 
Nel pagamento dei diritti di porto e delle tasse sa

hitarie,.lû bandiera francese è parificata a quelle delle na

zioni più favorite, le quali vengono trattate come.la na

ziotiale, 
— Alcuni benemeriti citladini; per provvedere ai gravi 

bisogni delio stato, accondiscesero, dietro proposizione del 
Governo provvisorio, ad im prestito volontario di tre mi
lioni dì. lire correnti, di cui parte pagarono in denaro, e 
parte mediante rilascio di Faglia, 

Il Governo, dal proprio lato, ad oggetto di próntamente 
rislixzaré'èssi vaglia, determinò di girarli olla Banca na

i.-' 

- f -

In Roma i Parlamenti son muti, e un concentramento 
di poteri (n qualche Ministro solleva naturalmente il dubbio 
se anche allo Stato Romàno sia riservata la sventura degli 
arbitrii ministeriali, se anche il Ministero Romano voglia fi
gurare in quel concerto di arbitri, che, come per incante
simo, in uno stesso tempo, in tutti gii altri stati, affliggono 
T Italia. Questo dubbio sgombrerà tostochè T organizzazione 
dei Ministero tornerà ad essere regolata cosMuziona/
menfe. 

23 settembre. Ci scrivono: 
Questa mattina alle ore 6 é partita dà Roma la Legione 

Romana alla volta,delle Romagne. Erano 780 Militi in 
tutti. 

NAPOLI — 20 sett. (Lib. hai.) : 
La notizia dello scinftiimento della Guardia Nazionale 

del Distretto di Pozzuoli fu ricevuta da qua* cittadini con 
dignitoso contegno, consegnandosi da essi le armi e le muni
zioni con la massima tranquillità e rassegnazione. Noi non sap; 
piamo il motivo^ppuntoper cui il Ministero.abbia disciojtà 
la Guardia di un. intero distretto. Il certo si è che la 
Guardia Nazionale di' Pozzuoli in vari rincontri ha dato 
prove non equivoche dello spirito da cui era animata. 

«. 21 sett ( Teteg. ) ; 
Acquei che pore, ricoitiinclerunno1 le ostilità in Sicilia. 

Sembra^M$?& che si voglfa tentare un colpo strategico su 
Palermo^ vima fa quale facilmente cadrebb^ò tutte le altre 
città, «■ppgamp che all' uoposiensi spedite a Messina delle 
carte toipMlehe della città di Palermo, dia non ostante 
Tarmairffflîpn Sicilia continua sempre, e sappiamo essersi 
emanate1 dà^governo di colà disposizioni per una valida 
difesa. 

Fchie persone reputate bene informale assieu
rano che le cose si accomoderanno pacificamente — Cosi fos
se — speriamo : ma a quel che pare i preparativi ( ciò che 
èJI più sicuro) non sono per un accomodamento pa* 

r I 

leii annunziammo la partenza di 10 compagnie per Si. 
cilia : ieri però nòti partirono che un battaglione incompleta 
di cacciatori di jinea^ e pochi Svizzeri meno di una compa
gma. Quest oggi partirono i carabinieri venuti da paesi cir
convicini dì Napoli. 

 Ricévtómtf pei1 nie^ò dèi ptiquêot' 
francese i giornàìi Siciliani dâT 5'al: 45 settembre. Dal 
Gtotnalë; o0Me dì q'deT éovètóó' toiimtilë seguènti 
notizie ë riâûluzibni prese' dal Ministero' ô dal tàftstmn tò 
per opporsi ilia iUV^fórie d Î re^Bòttòliitìb: 

(Facciamo osser̂ dre1 cAe queste date sòùo* {ri fiàHc a'n* 
tòrtort*; iti■pànìi'pokenàti Miïotùê dd noV ^a dtite dèlk 
distruzione di Messina), 

PA'LERMOSoMehib^e: 

L,4 Ì kj l Jl ■/ * J - , 

lì Parl'amehto1 ha accòWeo Mm gWdi di ó^ifidetà; 
e pensióni vitalizie'ai graduati' d'eli* es^citó SìciliaWò1. 11 
giorno 3 il ministero recavàsr ad aritì'ùnzìaVe ài Parrdmeùfò 
il princìpio dèlie ostilità iu Messina'; ed allora il grido di 
guerra prorompeva fragoroso ad ognV nuova minaccia del 
Borbone. Il Parlamento approvò ,un decreto del Ministro di 
finanze,;p3r potersi dare in pegno a prestatori di denaro col 
frutto del 7 per 0/0 le argenterie e gli oggetti preziosi dello 
Chiese conventi ec. Si annunziarono alcuni doni in prò della 
patria e si accolse la petizione del Direttore della Zecca per 
essere autorizzato a coniare una medaglia colla effigie di Rng~ 
giero Settimo, e la seduta si, ^eiojse. t.l 

Le ossa di S. Rosalia condotte pel, (Tasserò in processione 
aumentavano la commozione popolare. 

Uomini è dohhé d'ogni condizione facevano di conti
nuò scoppiare là concordé è ptóibiida vòee : Viva S. fâaiiàl 
Viva la Madonna' della Uitàri ! Vï̂ a tt^'éM^I Rfórtó âlV in
fame Borbone'. 

•^ 9 settembre : 
// Parlamento decréid : 
Qualunque Indivìduo apparteriénl"e alta Guardia Nàzio

naie, o ascrìtto ad ogni altra a/ma, ovvero semplice cittadino 
che Si rechi al luogo del combattimento contro il nemico sarà 
benemerito della Patria. 

Sono chiamati sotto le armi i congedati dal 1834 in poi 
per servizio fornito. I congedati che simegheranno assoldarsi 
in Palermo saranno riguardati cornerei per rifiuto di servizio 
legalmente dovuto, e come tali puniti. 

f<'... 

— I Napoletani portarono dei Lazzari vestiti da guar
dia nazionale di Palermo, i quali imbarazzarono per uh intì
niento nel calore della pugna, ma quindi riconosciuti paga
rono ben caro il loro inganno. 

— 11 settembre: 
// Parlamento decreta: 
La città di Messina che nei fatti di guerra ultima

mente operati ha oltrepassato ogni previdibìle eroismo ha ot
timamente meritato non "pure della Sicilia, deli" intiera 
umaniU. • . ,,,, 

Nel caso che il nemico si "avvicini a qualunque Comune 
e che la Guardia. Nazionale corra per respingerlo^ gli Eccle
siastici secolari e regolari del comune;medesimo, formandosi 
sin d'ora in compagnie dilette dai loro respettivi capi, veglie
ranno alla interna custodia ed al buon ordine del Municipio. 

" . . . . m * 

— Tutta la provincia si arma, T allistamenti progredi
scono rapidamente; in S.Cataldo appena conosciuto lo sbarco 
dei Napoletani si riunì una forza considerévole, ma quel che 
è più, tutti correvano in folla a pagare la fondiaria e la tassa 
straordinària. 

12 settèmbre: 
Il Parlamento decreta ; 
Art. 1. La Cavalleria ed il treno Nazionale saranno 

montati con cavalli e muli dei particolari da restituirsi loro 
finita la guerra. , _. 

Art. 2. Si costruiranno ventimila picche e lance da ai
stribuirsi al popolo disarmato nei giorni del combatti

mento. . , i 
Art. 3. Si stahiliranno dei corrieri a piede ed a ca

vallo per tutti i paesi del Regno di Sicilia inviando loro 
periodicamente avvisi e proclami per modo che ogni giorno 
si abbiano notizie dai vari punti dell' Isola., 

Art. A. Tutti gV impiegati dei Dazi Civici di Palermo 
saranno riuniti in battaglioni e si affiderà il servizio al
l'uopo alla Guardia Nazionale, mtirandosi le porte mutui 
della città medesima. 

y 
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Art. 8. Sarahiio, attivoie Io^prédlwî(«îiti^4«eéta Ca
nîtale. si manderartrio ; attorno prôdl.tôafôri nel" Regno e1 sa
ïntino spedite delle olreolari a tutti ipa^bchV curati/q capi 
ì U ordini regolari di cianuri tîtin^ëW d ^ ' r ^ E b s a 

— - 1 ^ - ' . . ' i ■ _ ■ 

• -
» - i 

tiv^ nizfëhï^ reèla/feitóàlta^ 
h-

vilipésa dal governo df Napoli. / ^ 
. I 

ti'-

(lei Reame 
Art. .6". .Ogni Consiglio Civico def ComhnV deliMsola, 

lontani dal centro del fioverno potrà scegliere sulfórnvito 
dei CommìssaH generali è dei Comandanti difitrdtttìàtl cin
itne individui per riunirsi in Ctimittlto dì Gu^ra e dì difesa1 

con tutti i potéri ehè' i bisogni dèlia guerra, e peT^ló'oggètto 
di essa riciïiederanno. Questi Comitati dipenderanriMfl';^0»1" 
mis|ari generali e Cortìam)antì distrettuali finctiè potranno 
esslre in comunicazione coi medesimi. 

Con una diretta a quél;iG^verno da .Lord 

« * ^ i 

— Dalle notizie pervenute resulta che il Colonnello La 
Hfàsa colle forze armate abbiano trasporlató il camph a 
Novara. ' ' . . . , ' " , " . 

La gente armata contìnua ad accorrere in Palermo è 
nei diversi campi. & sta organizzando Una compagnia di "zap
patori. Le fabbriche d) polvere e le fonderie sono in grande 
attività ; le opere di fortificazione già disposte e cominciate. 
Un comitato di Guerra composto di distinti soldati siede in 
permanenza da! Ministro della Guerra. 

 Bulletlino Ufficiale del mattinò 
II Telegrafò di Calava avvisa che un Legno a vapore da 

rfuerra napolitano ancorato in Melazzò Ksi e impadronito di 
quel pars» e che i posti di OUveri, Furnari e S. Antonio re
stano abbandonati dal giorno 9 allé ore 19. 

Altro BullQUino della sera 
• Ì . 

Il posto di Calava avvisa che là fregata a vapóre il 
Ruggero e f altra il Carlo terzo uscivano da Me lazzo' dìri
gmiosi per Nord Ovest., 

Melnzzo fu occupato perchè vista T impossibilità di di
fendersi privi come sono di forze di mare. Gli abitanti d'ogni 

S età, d'ogni sesso d' ogni condizione abbandonarono le proprie 
1 case, le masserizie, gli av.rtri tutti, e lasciarono' ai satelliti 

di Ferdinando non una cìttò, rna una tombai 
— 13 settèmbre: 
Il Parlamento decreta: 
Art. miicd. Sono messi a disposizione del Potere Ese

cutivo tuttft le grate di feltro e cancèlli appartenenti ai pub
blici stabilimentL non che candelabri e condotti di gas onde 
ne usi nelle fonderie dello Stato. 

* * I 1 — * < < ■ * » — ! ■ — ^ 1 
1 

— È istituita una Commissione incaricata per ilsoccorso 
olle famiglie profughe Messinesi. 

La commissione ha già raccolto Onze 350(1 ire fior. 8250). 
Una lettera di Là tf/aSa annunzia il"'suo campo à Mon

falbano ove ha raccolta le truppe « le artiglierie, e le muni
zioni già speditesi col Vesuvio da Palermo, e va ognora in
grossandosi con le genti armate che accorrono da quei di
stretti. , 

Ë tornato in Palermo il Sig. Dottor Paolo Fabrìzi sul 
Vapore francese I* ./ifeifeŝ onf con la eseguita commissione di 
armi e munizioni da guerra. 

—14 settembre: 
il Parlamento decreta: . 

i - ' _ 

Art. 1. Son messi a disposizione del'Potere esecutivo 
tutti ì fabbricanti dì fucili esistenti nel Regno. 

Art. 2. Appena i medesimi saran chiamati al servizio 
della Patria, saranno aggregati al corpo del II Artiglieria e 
pagati in ragione delle loro* incombenze stabilite col Parla
mentario Decreto organico del 20 Luglio 1848. 

, GOVERNO DEL REGNO DI SICIUA. 
% ■ 

Bulletlino officiale del mattinò ■ 
L'Inghilterra e la Francia hanno imposto Y armistizio 

al re di Napoli. E richiesto questo Govèrno se vi aderisse 
senza compromettere p"r nulla la causa Siciliana, si è ri
sposto con T affermativa. 

Intanto il Governo non cessa dall'armamento onde in 
ogni caso possa meglio sostenere i dritti della Sicilia. 

Palermo, 13 settembre 1848. 
Il Ministro dell' InU'rna 'e della Sicurézza pùbblica 

*Vrro D'ONUES REGGIO, 

—^15 settembre: 
Il Parlamento decreta: 
Sarà.provveduto con prestezza all' approvvigionamento 

di frumenti bastevoli almeno per 50 giorni alla consuma
zione della città di Palermo. Il potere rsceutivo durante 
la guerra pubblicherà in ciascun,giorno due bollettini of
ficiali. In essi saran trascritte tutto le notizie riguardanti 
la guerra, e quando non ve ne sieno, il rapporto negativo. 

■'■ M - ■ - . . . , , » . ■ -

— Da un Bollettino del 15 ricaviamo una delibei azione 
presQ in qUel giorno dal Parlamento, nel quale tutte le eu
toritò civili e militari esistenti in Messina nel termine che 
sarà stabilito dal potere esecutivo si recheranno in quel 

» comune che lo stesso potere esecutivo sarà per destinare 
Cóm'p sede del capovalle sino a che saranno espulsi da 
quella città i nemici della Sicilia. Qualunque funzionario 
o .impiegato mancherà nel termine stabilito di recarsi nel 

'. n.d'téjtòhza delT Ammiraglio Parkp mentre egli da una jrârtëf 
! loda la nobile e'̂ tTappdirî ria ■■̂ ìjpdi'' dei Messinesi e'stato; 
{ d'altra parte imposto ài'Re di NapMï un armistizio sinoM$P 
: i Rappresentanti dtóifa Frància tòìeH' Inghilterra ,avessef*o 
I istruzioni dai {ord^âvernî, ehe^i(;:$on avoynnòjtóeató;gii( 
f d* informare tantp^ tipi modo in énf conducéyssi dai tìegi1 

questa guerra, plfti^^diistruaioneitìhe di conquista, quanto , 
della inutilità del proMgutrla perla efolca risoluzione dei 
Siciliani. S,:: , ;...\'..'"' 

Il giorno 13 corr. giungeva dui la fregala Inglese il Sid
don spedita a beila posta da Napoli, e ci arrecava la notìzia 
dell' armistizio che T Inghilterra e ja Francja imponevano nel 
modo di sopra al Governo dì Nappji, e che le due grandi po
tenze si linìitàvanostdó a consigliare alla Sicilia, Questo Go
verno à cui incombe il debito di'Risparmiare per quanto sìa 
possìbile l' effusione del sangue , è ^èr la; gratitudine dovuta 
all' umana proposta delle due grondi nazioni, ha prontamente 
aderito a una tal sospensione di ostilità, dichiarando ad un 
tempo che per l'armistizio non si pregiudicasse menomamente' 
ai dritti ed, alla Causa Santa della^ìt'ilia. 

In colai modo il Governo di Sicilia ha assentito all' or
mistizio, facendo cessare per questo memento gli orrori di 
una guerra di distruzione. 

Intanto là difesa di Messina e la risoluta e ferma con
dotta dei Siciliani sono state apprezzate e con ogni debita 
lode proclamate dai Rappresentanti delle due più civili e più 
potenti nazioni d'Europa. 

Messina è caduta, non vinta dalle efmi, ma distrutta 
dagli incendi e dalle bombé; nèla perdita di Melnzzo, sgom
brata dagli abitanti e abbandonata ai Regi, perchè caduta 
Messina stimò quel comandante non poter più tenersi con 
vantaggio dalla parte nostra, ë stato segno di debolezza dal 
Iato della Sicilia, non di superiore bravura dei nostri invasori. 
Così dopo 13 giorni i nemici della Sicilia cheattendeônsi do
vervi essere ricévuti a braccia aperte, non occupano che le 
sòie due città delie di sopra, mentre gli abitanti ne vanno dì
spersi pel resto dell' Isola. Chmsi entro quei luoghi ì nemici 
nostri non posson muover passo senza incpntrare un nuovo 
ostacolo, o nuove e più accanite resistenza. 

— Leggesi nella Lìcerla Italiana: 
Lettere di Messina le quali giungono sino al giorno 

1 7 ci assicurano che la città era tranquilla con { vicini 
dintorni. Il generale in capo avea chiamato 'I signor Mi
chele Celesti ad Intendente della provincia.: i giudici 
pur erano stati nominati, il pagaurnto delle cambiali sca
dute avea avuto due mesi di dilazione, e finalmente il 
Banco stava per incominciare té sue operazioni. 

— Altre lettere da Palermo recano es&r colà giunti 
due vapori carichi di armi ë di munizioni da guerra, î' uno 
da Marsiglia e l'altro da 4*ivornoi^gov»rflO si era impos
sessato dì tutte le argenterìe e gli oggetti preziosi de' parti
colari come pure dì quelli delle cas» religiose. Le opera
zioni del Banco erano state sospese, ma si aveva la certezza 
che fra qualche giorno sarebbero incominciate. Il governo 
inoltre provvedeva a piùpronti mézzi di armamento. La 
notizia della mediazione AngloFrancese èra giunta a Pa
lermo e veniva in vari mod] commentata. 

coniune,destinato resterà per questo solo fatto destituito 
Solve Je peue maggiori nel caso d'intelligenza col nemico. 

E dichiarato traditore della patria e sottoposto a pena 
ai morte chiunque terrà corrispondenza scritta o non scrit
ta col nemico, o. colle sedicenti autorità borboniche della 
città di Messina, ovvero avrà accettato qualunque ufficio 
dell' inimico. , 

— 16 sett. ( DoGtimento onciale ). 
_ he notizie della eròica e disperata difesa di Messina, de

gli incendi, delle inumanità, e d'ellev^ai'barie commessevi 
dalle truppe del Re di Napoli mossero gli Ammiragli i*ar
w e Bqudin, d* accordo coi Roppresenlanti.delle loro respet

— ti giorno 10 fu affisso in Palermo il seguente proclama: 
IL POPOLO MISUTO AL MINISTRO DÉLL\ GUEUUA. E A TtlfFl 

ì BUOM ClTTADliSl DELL' ÌSOLA 

Un proclama di questo Governo chiama alla difesa della 
Patria quanti sono suoi figli, per temuto perìcolo, che il sol
dato carógna di un sovrano 6q/ordo assalire ne possa fé case, 
le sostanze, la vita. 

Noi, quantunque la società ci appellasse sctìlsom, poi
ché figli delta sventura e nati da padri miserabili, non sen
tiamo meno degli altri, che comode elogiate respirano aure 
di vita fra le tre punte di questo scoglio benedetto da Dio, 
il pressante bisogno di correre allo sterminio dei nemici del 
secolo, degT infami carnefici dell' umanità battezzata. 

Ma come fare senz' armi ? e dove in tenìpò si corto rin
venire i fucili che bastare potessero a tanto numero di vo
lenti? 

Signor Ministro 1 ottimi Siciliani! niente a chi voglia è 
difficile!! 

I casi della incomparabile Messina oramai ci hanno in
struUo: la bravura Siciliana non soffe che le sacrileghe 
palle di vili venissero à sfondare jl.sant» petto dei legittimi 
iìgli dì una libertà eh' era nòstra, e che oggi è stata a noi 
garantita anche da Dio — Quindi, continui scontri di piede 
a piede , dì petto a petto, quindi, strage con ferro; qnindi, 
morte vista e sentita, a maggior punizióne di queir anime di 
fango, ha saputola virtuosa vendetta dei Siciliani introdurre 
nell' attuale baitaglìa. 

Se ciò potes.se avvenire sopra altro campò ed in cimenti 
secondi, come senza dubbio avverrà, perchè non provvederci 
di picche, perchè non armare noi, popolo minuto, di aste di 
ferro con lance sulla punta? In simili scontri, piombando di
sordinati e feritori in quelle fila canaglie, vi pmmettamo noi 
di portarvi, in men che fio detto, lo scompiglio, T estermi
ilio, la morte. 

Noi lasceremo la lància nel dover lasciare la vita, o 
quando sarà tolto un fucile al soldato trafitto. 

Signor Ministrò ! su i fondi della guerra provvedite a 
quel tanto che di queste armi potrete. Ottimi Cittadini, con
correte anche voi alla grande opera 1 ! 

Per quanto le vostro forze permettano, offerite alla Pa
tria una, dna, o più di queste armile quali, raccolte ne'qùar
tieri della Guardia Nanionàle, siano distribuite u'Coscritti; 

j e sappiate, che a noi un tozzb di pane e poca acqua ci bastano 

Siciliano anch' esso, è dovuto ài ftécàttò' 

 MALTA ^ 1 7 sett. (PoNÌ 0alÙ) 
Sentiamd^òn^piàeeré che'i .nuovi còdici criminali éiano 

sul punto d'essere pubblicati in abbozzo, retando soggetti 
per tra meçi aita critica puhbHca: ë spirato questo termïtiéi 
verranno sHttomt'ssi al Consiglio di governo per esserediâéùâsr 
ed emendati ove mai si credeisse ciò hecess&do* 

i  Il ben noto morcheSe Sàrìt'MgUo, già ministro* del* 
l'interno in Napoli ai tempidi Dèlcdfretto,, ed il fratello1 di 
lui cavalier Sant'Angelo, i quali frbvavansnn Malta da più 
mesi, sono ripartiti per Napoli il"2 sett, a fcordò* del1 Vtfpoî  
francese Tancredi. 

NOTIZIE KSTERE 
-

' TRANCIA 
PARIGI — 1 7 settembre: 
La sessione d'ieri è stata certamente ft più tempestosa 

di tutte quelle a cui si è assistito da qualche tempo. L'emo
zione era al suo colmo. Poco mancò die non si avesse più di 
governo. Da tutti i banchi uscivano grida riprovanti la mi
sura che mandava nei dipartimenti dei ràpiirêsêolàntr dele
gatì dnlTassernblca per preparare la pùbblica opinione. Un 
nuovo comilato di pubblica salute appariva a tutti gli spiriti 
indignatii La erisi era iimnineute, allorquando il sig. Mar
m i propose un mezzo termine, un ordine del giorno moti
vato il quah* non è né un biasimo esplicito, ne un bill d'in
dennità, ma che sembra tenere del Tu no e dell'altro. Esso è 
così concepito: « L'assemblea dopo intese lo spiegazioni, la, 
sciando alla responsabilità del potere esecutivo, U valutare la 
misura progettata, passa all'ordine del giorno. » Adottato a 
una grande maggiorità: alcuni vi trovano un principio di rU 
provazione di cuj il potere e tutti gii altri devono farne lor pro. 

— Tutti i posti delle truppe dell'armata^ della guardia 
mobile, e della guardia n.rzionale sono raddoppiati e conti
nueranno ad esserlo sin dopo le elezioni. In tutte le caserme, 
nei forti e a Vincennes, vi sono sempre forti distaccamenti di 
truppe sotto le armi. 

— Il sig. di Thom, consigliere di legazione, ha rimesso 
al sig. Bastide, ministro degli affari esteri, le lettere che lo 
accreditano quale incaricato d'affari d'Austria presso il go
verno della repubblica. 

 ^ [ 8 settembre : 
Il Signor Marie,* che aveva per così dire gettato una 

sfida alia Camera nella questione dei Bappresentantiemmis* 
sani, voleva licenziarsi da ministro di giustizia, ma ne è 
stato impedito da un' aita influenza. 11 sig. Marie comparve*; 

oggi albanco ministeriale con un'aria imbarazzata di cui 
ognuno può intravedere il motivo: fu deciso del resto in 
consiglio che sarebbesi rinunziato a quelT invio che avrebbe 
scomposto la Francia. 

— Dicesi che il generale Cavaignac deve annunziare 
alla ringhiera che il progetto di mandare dei rappresentanti 
commissari ne' dipartimenti non verrà mandato ad effetto. 

Borsa di Parigi del 18 com 
— Gli affari furono in genorale assai scarsi. Il 5 per 0J0 

si chiude come sabato a 69, 25 dopoaver vacillato tra 69, 80 
e 69. L'imprestilo rimane egualmente come saiato n 72, 50 
dopo aver cominciato a 71,25, Il 3 per 0/0 resta in calo di 25 
centesimi a 44, 50. Non cìrcolo nessun rumore, e quantun
que i fondi.siano abbastanza saldi ne' corsi di chiusura te
monsì cattive elezioni. A termine, il 3 per 0/0 si chiude a 44/ 
75; il 5 per 0J0 69, 25, Y imprestito a 72, 50. 

Lettera di Pietroburgo annunziano che l'Impera
tore ha ufficialmente riconosciuto la Repubblica francese ê 
che il Conte Pahlen dóvea portiro il 20 per Parigi in qua
lità di Ambasciatore. 

LIONE — 18 sett. (Censeur) ;■ 
Si assicura che un corriere fa ieri inviato a Carlo Al

berto onde significargli la determinazione presa dal governo 
francese, di disciogliere T armata delle Alpi, se S. M. Sarda, 
non volendo rinnovare T armistizio, si rifiutasse alle conse
guenze della mediazione che avea accettata. 

S V I Z Z E R A 
LUGANO  2 0 sett. (Reputò.) 
I Ticinesi cacciati dalla Lombardia vanno.giungendo a 

centinaia nel Cantone. Uomini di tulle le condizioni, donne, 
vecchi e fanciulli fan piene le vie e trascinano a stento il 
fardello raccolto all' io frette dietro l'ordine perentorio di 
partire entro il 18 e sótto la durissima comminatoria di es
sere trattati colla legge militare per ogni più breve indugio. 
Stanchi, affranti dalla fatica del cammino quali di 30, quali 
dì 50 e persin di 60 miglia a piedi, fanno compassione a chi 
li guarda,e sa per qual barbara legge siati strappati ai ne
gozi e alle loro industrie. Certo, nel gran numero di quei 
tapini vi han di quelli che mancano d' ogni cosa e mezzi ne
cessarii alla sussistenza. Ebbene.' La carità dei privati, la 
beneficenza pubblica vengano in loro soccorro, Jl governo 
ha provveduto ai primi bisogni degli esuli Italiani, provve
da anche al bisogno dei nostri eoncìtladini che soffrono in
direttamente per la stessa causa e sòn percossi dalla stessa 
mano opprimitice. 

Cosa singolare! Intanto elio'Radetzky ultroneamente, 
capricciosamente e nell'ebbrezza d" una misteriosa vittoria 
avventa contro il Cantone Ticino e la Svizzera una dichia
razione di guerra, il gabinetto di Vienna si dichiara ^ie
nameufe soddisfatto del contegno serbato dalla Svizzera in 
questo frangente. 
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j .Egli è dunque evidente che la condotta di Rodetxky è 
affatto, indipendente da Vienna. Radetzky non ha partaci
patoper nulla ai movimentiliberali Sopravvenuti nella ca
pitale delia rimnorchìa; forse egli non li riconosce, forse 
intende a reagire contro ì medesimi. 

SPAGNA, 
Scrivono dalle frontiere della CATALOGNAil43 corrente: 
Il comandante generale del distretto dì Befyja e la sua 

colonna hanno attaccato il 6 dì questo mese,;nei dintorni di 
questa ciltn, le bande riunite di Castells e dì Trlstany in nti; 
mero dì 150 uomini. 1 montemolinistì hanno perduto diversi 
uomini e si son loro fatti 5 prigionieri di cui uno è il colon

anello Audivar antico ajutente di campo di Mnrotò. 
DÌ Cabrera fio a darvi poche notizie; (.'innondimi no ei 

non resta punto nelTinazione; questi nltimi giorni egli era a 
Olot e S. Boy. Delle truppe sono state spedite da Ilipoll e da 
Moya in quei luoghi. Nulla si sa di questa spedizione, 

ll borgo dì Amer, sulla riva sinistra del Ter nel di
stretto di Girona è stato invaso dai faziosi, Essi non hanno 
potuto penetrarvi se non che dopo Over inesso il fuoco. 
alte porte. • 

G E E M A N ì A 
AUSTRIAfiENNA — 15 settembre {Ga&z* d'Jug.)\ 
Ieri essendosi ritirate le trnppe per invito della Dieta 

ritornò la pace nello città: la sera le sole pattuglie di Na

zionale percorrevano le strade, ed oggi v' è così quiete come 
se nulla l'osse accaduto. 

— L' Assemblèa Nazionale non vuole pur sentir parlare 
dell'abbandono della Lombardia, tuttoché il sig. Bastide e 
Lord Palmerston insistano a quest'affetto. Il nostro Governo 
ritira dunque quelle proposizioni che avea egli stesso, fatto 
il 9 agosto ora decorso. Nondimeno niuno è persuaso della 
guerra, perche non si crede che Lprd Palmerston vogliasi 
spingere tanto innanzi. L' Assemblea costituente di Verona, 
Seella si riunisce, deciderà della sorte dei possedimenti 
austriaci in Italia. Non solo la Russia, ma anche la Prussia, 
vuol prender parte alle negoziazioni. Quest' ultima allega 
come diritto a parteciparvi, la sua responsabilità e riguardo 
della1 Germania. Noi avremo dunque una conflagraziane ge
nerale,al Congresso. , 

—'16 settembre: * 
L'armata di Jellachich secondo alcune voci sarebbe in 

GroszKonischa; secondo altre sarebbe già in Reszthely e 
Bùlotan. Sì dice che i Turchi della Bosnia e Ci'oaziaTurca 
sieno entrati net circondario croato con imponenti forze, 
ed abbiano occfipato Cettin. ■ „.' 

— lì 16 era sorto un allarme per causa di uno seden
te, cheaveva offeso un cittadino strappandogli ti nastro che 
portava sul petto. Il tumulto che ne derivò minacciava bensì 
gravi disordini, ma sortita appena la guardia nozionale e il 
militare, i tumultuanti si dispersero. Ciò eh' è rimarcabile , 
si è che ì disordini successi a Vienna il 12 e 13, coincidono 
con quelli Ch' ebbero luogo u Berlino ed Amburgo nei giorni 
stessi. . ' 

" i 

BULLETTINO DELL ARMATA CROATA 

Quartiere Generale Hodosan li 4â sett. 4848. 
L'inimico, ha" bruciato il ponte della Mura presso Szer

dahely, ed ha disfatto tutte le barche occorrenti al passaggio 
dèi detto fiume. Jl .generale Kempen ha passato quel fiume 
con la sua divisione ai confini della Stiria. — Egli cuopre 
T ala sinistra dell' armata, ed entra oggi in Leltenye. Il capo 
delQnartier Generale dello Stato Maggiore dell' armata, ge
nerale'maggiore Zei^bergi ha trovato espediente di erigere un 
ponte di barelle presso. Lcttenye: il grosso dell' armata var
cherà il medesimo oggi, eT avanguardia avanzerà'fino a Ka
riiza."—'"'Le I. R. truppe ungaresi che ci stanno di fronte si 
sono jeri m11881's0™0 $'i orthni del Bano colla preghiera di 
poter marciare verso la Stiria. — Il comandante generale e 
Bono diede loro ordine di tosto marciare1 per Tridau nella 
StÌFÌà)vove attemlerà gli ordini dell' L R. ministero dì guer, 
ra. — Le guardìe.nazionali ed i corpi franchi ungheresi si 
disperdono innanzi a noi con precipitosa fuga. — I sconcer
tati abitanti sono ..consolati d' esser liberati da coloro, e cer
cano protezione presso dì noi. 

UNGHERIAPEST — 12 sctt.^f/j/. Oes*.): 
,. v Qui entrano molte trnppe ogni giorno, e nei contorni 

alloggiano alcuni reggimenti tedeschi di cavalleria, L' As
semblea siè radunata. Batiany Deak e Riansai,opinavano per 
un pacifico sc.'iogìim'into, Koussuth e Szemere per risoluzio
ni energiche. Fa molto sensazione che Nyary fin qui capo 

' dell' opposizione radicale'si sia dichiarato per lu pa.ce. 
: — 13

w
de(/o: 

': Uno scritto del!» imperatore all' Arciduca Stefano segna 
le seguenti còudiz}ioni coinè patto di più ampio trattato col
T Ungheria. — 1. Il Barone Jellachich od altro suo pieni
potenziano tratterà in Vienna. 2: immediata sospensione 
d* ogni ostilitòfcontro i Croalì Slavoni e confini militari, per 
parte dell'Ungheria, 3: revoca di ogni misura contro il 
Bano ed il Metropolita. 4: la direzione dei confinì miìitan 
è provvisoriamente affidata al minùlero di guerra Vien
nese] n i ! 

La popolazione è in molta agitazione, e protesta dì voler 
operare energicamente {Dio lo vogliaI): 

— 14 detto: 
Si vocifera che il nuovo ministero possa essere compo

posto dei signori, Pulszky, Nyary, Kossuth,'Telecky, Ladi
slau^s, Bezendy, M^szaros e Pazmandyi Battiany aveva già 
detto di organizzare la Landsturm, ed ora con Klausal lavora 
per la moderazione della crisi d' oggidì.. Nyary teme meno i 
nemici Serbi e Croati che la Caman/Ja di piemia. 

FRANCOFORTE — 16 sett. (G. d*Aug.) 
Slamane la proposta della Maggiorità di riprovare l'ar

miStiziò fu rigettata con ,258 voci contro 237. Seguiranno 

** 

r? t 

immcdiâîamente le votazioni delle proposto conciliatrici. Al
tro corrispondente ci dice che Tarmìstizio venne accettato 
secondo Temendamento Franke tìella proposta della minorità, 

. . . . H; 17 settembre: ;f .■ ;rV, ,: ,'■■' . 
■ ■.'_ Durante la notte l^partàdelp^polo che simpatizza odila 

siniètlia ha fatto •conoscë|e là sua disapprovazione lanciando 
sasM contro le finistre.deìla casa BeìhWiatìn (abitazione del 
ministro Heckscher) e efìntrò l>Ibergo;iii|leSe (iuogo dei de
putati dèlia destra). Dopo di ciò la moIBlùdine siè dispersa. 

PRUSSIABERLINO 12 settembrina**. dfÀug.) 
La situazione delle cose è qui sempre critica. Il confìitlo 

fra 11 potére esecutivo e T Asseuiblea"f lungi dal cedere, e la 
rispostajjel re ai ministri complica vieppiù gli affari, Le que* 
stiohi dèi cefo, delle prerogative reali, della portata delle 
giornate di marzo sono/discusse dallo stesso popolo. Non si 
sa a che fine verranno gli avvenimenti. In città si dice che 
siano per entrare 400 contadini di Pomeranìa per difendere 
T assemblea contro un colpo di stato militare, e T armata 
vorrebbe la sua rivincita; quindi un irritazione sempre cre

. scente, 
L'assemblea però entrerebbe,volentieri in uoa via di 

conciliazione ancorché iucostìluziunale. Così il Re a fine di 
i evitare al futuro ministero^ la difficoltà dell'ordine del gior

no all'armata, pubbttehçrà egli stesso nella sua qualità dì 
generalissimo un proclama che riprodurrebbe il senso della 
votazione del 9 agosto. 

Il giorno innanzi il re dichiarò che t' assemblea non può 
tu bare il potere esecutivo nelT esercizio delle sue fun
zioni. 

Anche il proclama suddetto emanerebbe direttamente 
da luì, e non sarebbe controsegnalo da alcun ministero. In 
grazia di questo mezzo termine si spera che T antico mini
stero potrà rientrare nelle sue funzioni. Bann inviò un indi
rizzo all'Assemblea pregandola di trasferire la sua sede in 
una città provinciale: Cpiagna tenne un gran meeting popo
lare per eleggere un comitato di sicurezza popolare contro le 
tendenze reazionarie dell' armata. 

— 13 detto. Una ordinanza recente, che diverà esecu
toria il 17 corrente, colpisce di una sopralassa Y entrata 
delle seterie, stoffe di tana e filo (T ogni specie nello Zollye
rein. Tutto porta a credere che simili prodotti provenienti dal 
Belgio saranno eccettuati: ma questa eccezione sarà subordi
nata a delie giustificazbmi d'origine; e siccome la doganadelìo 
Zollverein non ne determinò ancora la forma, il commercio fa
rà bene accompagnando i suoi prodotti coi certificati di ori
gine. * 

— 14 settembre: 
In Potsdam scolio tm ammuttuarneu/o. Soldati e po

polo insieme eressero barricate. La cagione fu questa. Al
cuni soldati erano stati ifaprigionati per aver replicato a 
degli ufficiali che aveano loro imposH) sdlenzìo. I loro ca
merata, ne chiesero la liberazione al colonnello che la negò 
ed essi si portarono alta casa d'arresto, dove era in armi 
la guardia del corpo. Il popolo che gli aveva seguitati, ed 
i soldati, cominciarono colle sassate, e poco stante fecero 
due barricate, intorno alle quali si combattè fino alle l i 
della notte. L'indomani comparve un affisso del circolo in 
cui si uVostrava buon [animo verso la truppa, promettendo' 
d'intromettersi perchè fossero meglio trattati dagli ufficiali, 
che fosse accorciato il tempo del servizio: i soldati ne fu
rono contenti, e la quiete fu ristabilita. 

AMERICA 
In America tutto si prepara pei* Telezione del Presidente, 

e dai calcoli che vennero fatti il generale Taylor sarebbe si
curo del successo, il risultato delTultima elezione dei mem
bri del senato degli Stati Uniti ha dato: 36 democratici, 24 
whijis e 3 di dubbio colore, ciò che assicura ai democratici 
una maggiorità di 8 a 12. 1 giornali di Montreal dicono che 
lord Elgïn non loscierà il governo del Canada. 

i - i 

FAULAMEtfTI ITALIANI 
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PARLAMKNTO TOSCANO 
SENATORI 

Tornata del dì 25 setlem&re 1848. 
i 

PREsmiìNZA CEMPINI 
81 comincia a ore 12 ij'i. 
Sono presenti il Presidente dei Ministri, 11 Ministro, della Guerni 

quello della Finanza e quello dogli MTari esteri. 
Lello 11 processo Verbale, è approvalo dopo breve modlflcazione,. 

del Sonatòr Fortiaciart. 
Il ^Senahre Sproni relatore golia CommlBsiono sulla tegge del

l'aumenlo di truppe con asoldare corpi esteri, salo alla Tribuna e 
leggo il Rapportn su varie emendò̂  proposte, lo di cui conclusioni 
souo di Insisterò nella primiera sua redazione, 

Il Senatore Fcnzi leggendo' un discorso insiste sulla ammenda da 
lui presentila nella precedenie tornala ronslslenle a dar facollà di 
assoldare corpi Unllani, o solo nflUlall dall'estero. 

U Senatore B rtdassemn credo di assoluta noceesllà 1' adottare la 
logge Iole quale ò siala presentata dal Consiglio Generale, e com
balie le vario emende. . 

11 Semtorc Bufalini dimostrando che ad onta di tutto lo cure del 
Ministèro e bell'amor patrio degli nbilanti, U numero della truppa 
Toscana ô molto al disotto del contingente perchè dovrebbe essa dare 
18 mila uomini, conclude coli' unirsi alla opinione esternala dal Se
nalore Baldasseronl. 

Il Senatore FomaciaH dice che IranquUUmto dalle ragioni so
pra esposte ndurisce anche egli alla opinione dei proopinanll. 

Il Ministro della Guerra dichiara" che ilMinistero prima d| ricor
rere a truppe estere, corcherà di potere .aver Irappe Toscan*; ag
giunRe elio so la guerra si r 1 a eco n desse la Toscana presenlcmenlo 
non potrebbe rneilero In ciimpo cho 4000 uomini, polche adesso no ■ 
ha appena OOOO.del quali una gran parte sono radule; aggiunge an
cora che se verrà dala facoltà ni Ministero con quesla logge di as
soMare truppe estere, il mnnero dello Iruppe potrà Jessere portato 
ad 8000, e ciò sarebbe suilieenic. 

11 Sanatare CompagM dietro In dlobfarazloni del MlnJslro della 
Guerra ritira l'anamoiidu da lui presenUUa nella procedenlo tornata. 

Dlsifoneminsl il Presldenlo n mandare ai voti 1* nrllcoln 3° se
condo la redaiione del Condglio Generale, il Senatore Corsini fa os

:~.v 

servare esstjrvl da votare due arlicoli,qootln proposto dal Consiglio1 

Generale e quello propo«|o dalla Commlssiatto. 
llSenatorp Sproni dichiara a nome dplta Commissione di rlu

rare la sua omendH. ' 
iràrUcoio 3° è 'approvato.' * 
II Senatore Segretario Corsini legffo PArtlooto i.'oome .presentato 

dil Consiglio generale in questi termini. « 1 Corpi esierl non polranhn 
eccedere lo fórza dï fOOô uomini corrispondente approsslmnlivûmento 
al ferzo dell'ûffetilvo a cui dovrà esiet'e*portata In truppa Toscana 
In servalo di atlIvUà ». Léggequindl l'articolo rednltodalld Commis. 
siono còsi eoncepilo; « 1 Corpi esteri non potranno eccedere la forw 
di 4000 uomini o lo càpiMazIpnldl cul sï parla nolprecodenll àrll. 
coli non oltrepasseranno ia durala di anni sei u. 

Dopo fun«a* discussione alla quale prendono parie I Senatori fìaj. 
■dasseroril e Fornaclarl, appoggiando la redailono del Couslgluitjfi,. 
neralo, / 1 

Il Settatore Sproni a nome della Commissione non insiste o I' As. 
sembleo'.adotta Varilcolo, come fu presenlaio dal ConsltiUo Generalo, 

L'arlicoló «.èadoitalo in questi termini. » Le capitolazioni dello 
; quali si parla nel precedenti ârllcoïl non oli repasseranno la durala 
' di anni 0. » < 

11 Senatore Corsini logge 1* articolo 0 emendato dalla Commis
sioue. • ' .  ■ . ' . 

ll Senatore Fenzi do'manda dio sin vótiita la sua emenda, che è 
cosi concepita « Potranno essere capUtìlàll o assoldali, anche corpi 
o Iniilvidul nppuHeuenU ad allVl stali Haitanti potranno purefessero 
assoldati degli ulUnioli al qualunque grado ed appartenenti ad altro 
nazioni. » 

li Senalore Bufalini si oppone à questa emenda dimostrando co
me Invoco di schivare I. danni che si temono dall'assoldare Tnippo 
Straniere, gli si vada incontro; In quanto che questi provengono più 
faellmenje,dtii capi che dal*semplici soldati. 

La emenda ronzi è rigettata. 
Magnani domanda se nelle parole corpi esteri vi si sottintendo 

ancora Individui. 
11 Jìelatt're della Commissione fa osservare che il Ministro delta 

Guerra neìta, precedente tornata ha risposto affermatlvamenle. 
Il Senatore Fnrnaciari per maggiore chiarezza propone di ag

giungerò alle parole» Corpi eslerl » quella di « Individui »: ma rilira 
questa emenda, dopo breve discussione. 

L'articolo 6. è letlo, secondo la redazione della Commissioni1. 
In (fucsll termini < 1 Corpleslerl dovranno prestare giuramento di 
fedeltà al Granduca e di osservanza atto statuto Costifuzionale, ed In 
pace ed in guerra saranno In servizio ove e come stimerò opportuno 
11 Poleie Bsocutivo. » 

Nata discussione sul modo di distribuire le (ruppe eslere In anio
ne alle Indigene, per lo piazze della Toscana, vengono proposte emen
de dai Senatore Bufalini, che In rilira unendosi «d una del Capei, o 
rìjil Senatore Fenzi, e finalmente dal Senaloro Capponi la quale viena 
approvala, e l'articolo 6. è cosi additalo. « 1 corpi eslerl dovranno 
prestale gfitramontd di fedeltà al Granduca e, di osservanza Allo sta
tuto costituzionale, ed In pace ed in guerra saranno In servizio ove 
e come stimerà opporluno il potere esecudvo, In lai modo però che 

'le truppe estere non siano in maggiorila In quello guarnigioni lo 
quali eccedono un batiagMone. a 

Si fa lettura di tutta la Leggo, si procede alla votazione nuli' In
sieme della leggere dallo squIUlnio segreto resultano 2fl voli favore
voli e due contrarli. 

La tornata è selcila a ore 3 tJ2.t, 
Non è fissalo alcun giorno per la futura adunanza. 

NOTIZIE DELLA S E R A i 
LIVORNO — 24 sc'tt. Ci scrivono : 
Questa notte si sono sentite cantare da alcuni del Po

polo delle nuove canzoni, die furono dai più disapprovate. • 
In seguito di che il Municipio ha questa mattina pubbli

cata la.seguenie'IHntifìctìzionc: ' 
Citiadinil 

Onando noi vi pregammo dal cessare l'esplosione delle 
armi da fuoco come quelle che turbano la quiete della, città, 
voi aderiste prontamente volonterosi. 

Adesso udiamo per In notte*grida moleste, che i paci
fici cittadini del pari disgustano. 

Noi vi preghiamo o cittadini a rimanervi da coleste 
grida. Rammentatevi che la Toscana, e forse l'Europa vi 
guarda : voi dovete corrispondere alla aspettativa che hanno 
in voi i Vostri amici: voi dovete smentire le,calmmie dei vo
stri malevoli. 

Quanto noi vi chiediamo importa al vostro onore. 
Ascoltate la. nostra voce, corrispondete ai nostri invili, 
Questa sarà la più btilla, e la unica ricompensa che deside
riamo da voi. 

Livorno, dal Palazzo Comimitativo li 24 settembre 1848. 
'' Il Gonfaloniere 

I Cittadini Jggiunti Jvv. Luigi Fabbri 
F. D. Guerrazzi 
Antonio Petracchi. 

— Questa notificazione ed una pioggiadirettahanno im
pedito che tali canti fossero ripetuti. 

— 25 sctt. ore 4 pom. 
Oggi son qui giunte molte" Ictterç da costà di alcuni 

nostri emigrati che invitano î coraggiosi più di loro, malore 
amici e congiunti ad emigrar prontamente perchè una gran 
catastrofe sovrasta all' infelice nostra citta ! . . . Ecco un 
altra causa di tener il popolo in agitazione. Gli invitati non 
hanno fatto i sordi, e diverse famiglie hanno approfittato 
dell'avviso dicendo che chi scriveva era bene informato. — 
Si dico qui che a Lucca e a Pisa sieno ^tati fatti nuovi arre
sti. — Che a Lucca oltre i 1500 Piemontesi si preparano 
quartieri e razioni per altri 4000, dei quali 3000 devono 
esser diretti per qui con 400 Carabinieri, Che a Pisa egnul
menle son arrivate due compagnie di linea, e 200 Carabi
nieri, e che altre truppe dnveano arrivare oggi da costì H 
popolo temendo di essere aggredito li mantiene in una viva 
agitazione. 

REGIO TEATRO DEL COCOMERO 
L 

La sera di martedì 26 a Benefizio dell' Attore G. Internar! si 
esporrà: 

(ÌUAUDÀTB MANON TOCCATK 
commedia nuovissima imitala dallo Spagnolo da TeofKo GauUiferì Unii 
lo scherzo ComicoInlllol'àloj 
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